
 

 

                             PUNTO PACE VALDERA 

PREGHIAMO PER LA PACE  

guidati dalle parole di Papa Leone in Spagna 
Ponsacco 8 giugno 2026 

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
 
CANTO DI ESPOSIZIONE: Anima Christi (Sant’Ignazio di Loyola) 
https://www.youtube.com/watch?v=0Dl8fkX4tIY  
 

 
RIT.  ANIMA CHRISTI, SANTIFICA ME 
CORPUS CHRISTI, SALVA ME. 
SANGUIS CHRISTI, INEBRIA ME 
AQUA LATERIS CHRISTI, LAVA ME. 
 
Passio Christi, conforta me. 
O bone Iesu, exaudi me. 
Intra vulnera tua absconde me. 
RIT. 
 
Ne permittas a te me separari. 
Ab hoste maligno defende me. 
In hora mortis meæ voca me. 
RIT. 
 
Et iube me venire ad te, 
ut cum sanctis tuis laudem te 
per infinita sæcula sæculorum. Amen. 
RIT. 

ANIMA DI CRISTO, SANTIFICAMI 
CORPO DI CRISTO, SALVAMI 
SANGUE DI CRISTO, INEBRIAMI 
ACQUA DEL FIANCO DI CRISTO, LAVAMI. 
 

Passione di Cristo, confortami 

Oh buon Gesù, esaudiscimi 

Dentro le tue ferite, nascondimi 
 
 

Non permettere che mi separino da te 

Difendimi dal nemico malvagio 

Nell'ora della mia morte chiamami,  

 

 

E invitami a venire da te 

Per lodarti con le tue sante lodi 

Per gli infiniti secoli dei secoli. Amen 

 

https://www.youtube.com/watch?v=0Dl8fkX4tIY


Preghiera di esposizione del SS Sacramento 
 

 
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
A cori alterni 
Vieni, Santo Spirito 
Manda a noi dal cielo 
Un raggio di luce 
 
Vieni, Padre dei poveri 
Vieni, datore dei doni 
Luce dei cuori 
 

Consolatore perfetto 
Ospite dolce dell'anima 
Dolcissimo sollievo 
 
Nella fatica, riposo 
Nella calura, riparo 
Nel pianto, conforto 
 

Luce beatissima 
Invadi fino all'intimo 
Il cuore dei tuoi fedeli 
 

Senza la tua forza 
Nulla è nell'uomo 
Nulla senza colpa 
 

 

Lava ciò che è sordido 
Bagna ciò che è arido 
Ciò che sanguina risana 
 
Piega ciò che è rigido 
Scalda ciò che è gelido 
Drizza ciò che è sviato 
 

Dona ai tuoi fedeli 
Che solo in te confidano 
I tuoi santi doni 
 

Dona virtù e premio 
Dona morte santa 
Dona eterna gioia 
 



SILENZIO E ADORAZIONE (5 MINUTI) 
https://www.youtube.com/watch?v=_wMl5Cxg1Ms 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO DAL  1°LIBRO DEI RE  (1 Re 19,4-12) 
 4 Elia si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un 
ginepro. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché 
io non sono migliore dei miei padri». 5 Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. 
Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: «Alzati e mangia!». 6 Egli guardò e vide 
vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio d'acqua. Mangiò 
e bevve, quindi tornò a coricarsi. 7 Venne di nuovo l'angelo del Signore, lo toccò e gli 
disse: «Su mangia, perché è troppo lungo per te il cammino». 8 Si alzò, mangiò e 
bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e quaranta 
notti fino al monte di Dio, l'Oreb. 
9 Ivi entrò in una caverna per passarvi la notte, quand'ecco il Signore gli disse: «Che 
fai qui, Elia?». 10 Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore degli eserciti, poiché 
gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno 
ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la 
vita». 11 Gli fu detto: «Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore». Ecco, il 
Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare 
le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un 
terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. 12 Dopo il terremoto ci fu un fuoco, 
ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero.  
 

Momento di silenzio 
 

۞Dal discorso di Papa Leone alle Autorità, alla Società civile e al Corpo diplomatico, 
Madrid 6 giugno 2026 

Vengo tra voi a confermare, incoraggiare, ispirare una rinnovata fedeltà dei credenti 
al Vangelo e una più profonda riconciliazione e cooperazione fra le diverse anime di 
questa Nazione. Proprio la sua storia, infatti, suggerisce che non la cultura dello 
scontro, ma quella dell’incontro genera stabilità e prosperità. A ben vedere, il 
messaggio della pace, che in questi tempi, purtroppo, risuona per alcuni ingenuo, 
per altri provocatorio, trova accoglienza in chi non si chiude in ideologie 
preconfezionate ma si apre alla verità.  

۞Come ci ha insegnato Papa Francesco, esiste in effetti «una tensione bipolare tra 
l’idea e la realtà. La realtà semplicemente è, l’idea si elabora. Tra le due si deve 
instaurare un dialogo costante, evitando che l’idea finisca per separarsi dalla realtà. 
È pericoloso vivere nel regno della sola parola, dell’immagine, del sofisma» (Esort. 
ap. Evangelii gaudium, 231). Infatti – concludeva –, «la realtà è superiore all’idea» 
(ibid.). La verità è sempre più grande di noi e per questo ci stupisce e ci attrae su 
sentieri di purificazione e di riconciliazione, in cui il dialogo con gli altri – e con l’Altro 
con la maiuscola – diventa fondamentale. 

https://www.youtube.com/watch?v=_wMl5Cxg1Ms
https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#La_realt%C3%A0_%C3%A8_pi%C3%B9_importante_dell%E2%80%99idea
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#La_realt%C3%A0_%C3%A8_pi%C3%B9_importante_dell%E2%80%99idea


۞A questo proposito, vorrei fare riferimento a due voci di questo Paese che da 
cinque secoli nutrono la vita della Chiesa e la ricerca spirituale di molti, anche oltre i 
suoi visibili confini. Si tratta di Giovanni della Croce e Teresa d’Avila, che divennero 
amici nella passione per il Mistero divino. La loro è una mistica dagli occhi aperti, 
vale a dire non estranea dalla storia, ma, al contrario, che porta alla radice delle 
questioni, al cuore della realtà.  

۞In particolare, nell’interpretare le trasformazioni e nel reggere le tensioni che 
rendono così buia la nostra epoca, ci è di aiuto il tema della notte, tanto caro a San 
Giovanni della Croce, del quale stiamo celebrando l’anno giubilare. Nella sua sete di 
luce, paradossalmente egli imparò ad apprezzare l’oscurità – «felice notte» – come il 
tempo in cui l’anima è liberata da ciò che presumeva di conoscere e di possedere.  

۞Anche oggi, quanto ci spaventa di più, ciò che in molti provoca il buio della ragione 
e la violenza delle emozioni, è l’ignoto, di fronte a cui può prevalere la sensazione di 
non avere più mappe, il disorientamento. Allora servono, anche nella vita pubblica, 
uomini e donne che intuiscano nel buio la luce, nella fine un possibile inizio, quasi 
l’irrompere di una verità come luce che ancora acceca, ma che – se ci fidiamo e 
troviamo pace – delicatamente ci porterà verso di sé: 

۞ «Notte che mi hai guidato! O notte amabil più dei primi albori! O notte che hai 
congiunto l’Amato con l’amata, l’amata nell’Amato trasformata!». [2] Il nostro 
tempo, che in superficie è sconvolto da terribili squilibri e conflitti, più 
profondamente chiama alla pace, a una nuova conoscenza della persona umana e 
della sua inviolabile dignità, alla civiltà dell’amore (Magnifica humanitas, 186). 

SILENZIO E ADORAZIONE (5 MINUTI) 
https://www.youtube.com/watch?v=_wMl5Cxg1Ms 
Al termine del momento di silenzio condividiamo la lettura ad alta voce di una frase 
che ci ha particolarmente colpito. 
 

“Preghiera per la pace interiore” di San Giovanni della Croce.  
(Una riga ciascuno) 
O Gesù benedetto, fa’ che la mia anima si calmi in te. 
Fa’ che la tua calma potente regni in me. 
Governami, re della calma, re della pace. 
Dammi controllo, controllo sulle mie parole,  
sui miei pensieri e sulle mie azioni. 
Liberami, amato Signore, da ogni irritabilità,  
da ogni mancanza di mansuetudine e di dolcezza. 
Per la tua profonda pazienza, concedimi la pazienza,                      
la quiete dell’anima in te. 

https://www.causesanti.va/it/santi-e-beati/giovanni-della-croce.html
https://www.causesanti.va/it/santi-e-beati/teresa-d-avila.html
https://www.causesanti.va/it/santi-e-beati/giovanni-della-croce.html
https://www.causesanti.va/it/santi-e-beati/giovanni-della-croce.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/speeches/2026/giugno/documents/20260606-spagna-autorita.html#_ftn2
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/encyclicals/documents/20260515-magnifica-humanitas.html#14
https://www.youtube.com/watch?v=_wMl5Cxg1Ms


Fa’ che in questo e in tutto sia simile a Te. 
Amen. 
 
۞Dal discorso di Papa Leone 
Santa Teresa descrive il medesimo itinerario con l’immagine del castello interiore. 
Avanzando di stanza in stanza verso il luogo più interno – cioè ciascuno verso il 
proprio cuore, santuario della verità –, lo spazio si allarga, la mente si apre, le 
contraddizioni si compongono, le tensioni si sciolgono, gli altri trovano posto, 
l’universo diventa casa. Non una fuga intimistica, ma una radicale apertura al totus 
Alius et semper Novus, si realizza quando torniamo in noi stessi.  
Questa dimensione dell’essere umano è la ragione per la quale la libertà religiosa e 
di coscienza va tutelata. 
۞Oggi, la tentazione di guadagnare popolarità soffiando sul fuoco delle 
polarizzazioni sembra crescere, invece di diminuire; la dignità umana non cessa di 
essere violata. Allora abbiamo bisogno di cultura, di interiorità, di educazione libera 
e di qualità, di trascendenza. Eppure, da queste notti oscure, uomini e donne fedeli 
alla verità sono stati spinti ad avanzare di stanza in stanza fino al punto in cui, nella 
coscienza, giustizia e pace si abbracciano. È dalla loro libertà che impariamo a essere 
liberi. 

۞La Chiesa cattolica è a servizio di questa sete del cuore umano. Non in forma 
impositiva, ma con la testimonianza evangelica sostenuta da una moltitudine di 
martiri e santi, ed è pronta oggi a mettersi al servizio del futuro di un popolo che 
cerca riconciliazione e pace. 

۞Invito tutti, per amore di verità, ad abbandonare le narrazioni divisive e 
polarizzanti della vostra realtà sociale e della sua storia, per passare dalle sterili 
semplificazioni all’apprezzamento fecondo della complessità. Vedo qui una specifica 
vocazione dell’Europa, di cui la Spagna è protagonista originale e fondamentale.        
È il dono che il Vecchio Continente può fare al mondo se vuole rimanere giovane, 
come giovane è chi sente di avere un futuro e una missione che interpellano ancora.  

۞Apprezzare la complessità e studiarla, imparare a non negarla e ad abitarla come 
benedizione, rifuggire quegli approcci identitari che sembrano rendere tutto chiaro, 
ma popolano il mondo di fantasmi e di nemici: ecco il compito di chi ha una grande 
storia alle spalle. Le nuove tecnologie sono divenute un ambiente artificiale in cui le 
nostre opzioni fondamentali sono messe alla prova: al suo interno i pregiudizi si 
esasperano, il pensiero critico si affievolisce, interessi prepotenti seminano pulsioni 
di morte. D’altra parte, il bene può resistere e comunicarsi. 

SILENZIO E ADORAZIONE (5 MINUTI) 
https://www.youtube.com/watch?v=_wMl5Cxg1Ms 

https://www.causesanti.va/it/santi-e-beati/teresa-d-avila.html
https://www.youtube.com/watch?v=_wMl5Cxg1Ms


Al termine del momento di silenzio condividiamo la lettura ad alta voce di una frase 
che ci ha particolarmente colpito. 
 
CANTO: Nada te turbe ( Santa Teresa D’Avila) 
https://www.youtube.com/watch?v=gbJYxb5ovzU  
 
 

Nada te turbe nada te espante 
quien a Dios tiene, nada le falta 
Nada te turbe nada te espante  
solo Dios basta 
 

Todo se pasa, Dios no se muda 
la paciencia todo lo alcanza 
 

Nada te turbe nada te espante 
quien a Dios tiene, nada le falta 
Nada te turbe nada te espante  
solo Dios basta  
 

En Cristo mi confianza 
y  de Él solo mi asimiento. 
En sus cansancios mi aliento 
Y en su imitaciòn mi holganza. 
Aqui estriba mi firmeza, aqui mi 
seguridad. 
La prueta de mi verdad, 
la muestra de mi firmeza. 
  

Nada te turbe nada te espante 
quien a Dios tiene, nada le falta 
Nada te turbe nada te espante  
solo Dios basta  

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi.  
Chi ha Dio non manca di nulla.  
Nulla ti turbi, nulla ti spaventi  
Dio solo basta. 
 

Tutto passa, Dio non cambia mai.  
La pazienza ottiene ogni cosa. 
 

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi.  
Chi ha Dio non manca di nulla.  
Nulla ti turbi, nulla ti spaventi 
 Dio solo basta. 
 

In Cristo la mia fiducia,  
e in Lui solo la mia ancora. 
Nella sua stanchezza il mio respiro,  
e nella sua imitazione il mio riposo. 
Qui risiede la mia fermezza,  
qui la mia sicurezza.  
La prova della mia verità,  
la dimostrazione della mia fermezza. 
 

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi.  
Chi ha Dio non manca di nulla.  
Nulla ti turbi, nulla ti spaventi 
Dio solo basta. 

 
۞Dal discorso di Papa Leone 
۞Occorre, specialmente da parte di chi ha responsabilità economiche, politiche e 
istituzionali, un salto di qualità, un’inversione di rotta negli investimenti su scuola, 

https://www.youtube.com/watch?v=gbJYxb5ovzU


università e ricerca, sulle comunità locali e sulla società civile come vivaio di 
partecipazione e di mediazione culturale. La sicurezza, che troppo spesso ci 
illudiamo venga dalle armi e dai muri, matura piuttosto nell’imparare a fare strada 
con l’altro, a crescere insieme, fianco a fianco.  

۞Lo testimonia la vostra stessa storia. La presenza dell’Islam nella Penisola iberica, 
ad esempio, costituì una realtà politica, culturale e religiosa di lunga durata.    
Durante quel periodo non vi fu soltanto confronto, si cercò di creare uno spazio di 
contatto, conversazione e dialogo sul senso della verità tra cristiani, musulmani ed 
ebrei.  

۞Nella scuola di traduttori di Alfonso X il Saggio, esperti appartenenti alle tre 
religioni collaborarono alla traduzione del ricco patrimonio arabo, greco ed ebraico, 
contribuendo alla diffusione di testi come, tra gli altri, quelli dei filosofi Averroè 
(1126-1198) e Maimonide (1138-1204). In particolare, città come Cordoba e Toledo 
divennero luoghi di mediazione tra lingue, religioni e saperi.  

۞Ma questa è la verità che raccontano le città europee, la loro stratificazione 
storica, il tessuto di solidarietà che nei secoli ha composto le loro differenze, 
trasformando gli inevitabili conflitti in punti di ripartenza. 

۞Come ci ha insegnato un altro nobile figlio di questa terra, nelle prove e negli 
insuccessi è possibile ripensare tutto: Ignazio di Loyola ebbe questa audacia, dando 
credito alle tristezze e alle consolazioni del suo cuore, in un esercizio di 
discernimento e di immaginazione per cui alle armi preferì la pace, ai potenti i santi. 
Capì che non era utopia il bene da cui si sentiva attratto e allora la sua crisi si 
trasformò in grazia.  

۞Lo stesso può avvenire riguardo alle “cose nuove” che oggi ci turbano e su cui le 
nostre sensibilità al momento si dividono. «Evitiamo parole che umiliano o 
contrappongono. Scegliamo la chiarezza che illumina e la franchezza che apre vie. 
Non benediciamo entusiasmi ingenui, non alimentiamo paure sterili.  

۞Piuttosto, indichiamo criteri di discernimento – dignità della persona, destinazione 
universale dei beni, opzione per i poveri, cura della Casa comune, pace – e 
traduciamoli in prassi: progettazione responsabile, valutazioni d’impatto umano e 
sociale, inclusione dei più fragili, alfabetizzazione digitale, ricerca e industria 
orientate alla giustizia e alla pace» (Lett. enc. Magnifica humanitas, 14). 

۞Maestà, Altezze Reali, Signore e Signori, esprimo apprezzamento al vostro Paese 
per la sua fedeltà al diritto internazionale e al multilateralismo, che si traduce in un 
attivo impegno per la pace e la solidarietà fra i popoli. Al tempo stesso, incoraggio a 
coltivare anche al suo interno il dialogo e l’amicizia sociale, a tenere conto del punto 

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/encyclicals/documents/20260515-magnifica-humanitas.html#14


di vista dei poveri e dei giovani nell’immaginare il futuro, a volgere in positiva 
armonia le istanze di autonomia e quelle di unità, a favorire il processo di unione 
europea, non in contrapposizione ad altre potenze, ma come dono per l’intera 
famiglia umana. 
Dio benedica la Spagna! 
SILENZIO E ADORAZIONE (5 MINUTI) 
https://www.youtube.com/watch?v=_wMl5Cxg1Ms 
Al termine del momento di silenzio condividiamo la lettura ad alta voce di una frase 
che ci ha particolarmente colpito o esprimere una preghiera spontanea a cui 
rispondiamo: Dona al mondo la tua pace, Signore 
 
Preghiamo per la pace nel mondo  
Una invocazione per ciascuno 
Molti di questi conflitti sono classificati come guerre civili o insurrezioni armate, 
spesso alimentate da crisi economiche, violazioni dei diritti umani e disuguaglianze 
storiche.  
 

 Per la pace in Afghanistan  

 Per la fine della violenza diffusa in America Centrale e per la fine delle 
tensioni in Nicaragua; si registrano crisi umanitarie, economiche e 
climatiche  

 Per la fine del terrorismo in Burkina Faso  

 Per la pace in Camerun che affronta una grave crisi umanitaria causata da 
due conflitti interni e da un'estrema povertà, aggravata da tensioni 
politiche. Nelle regioni occidentali del Camerun è in corso da anni un 
violento conflitto noto come crisi anglofona  

 Per il dialogo e la riconciliazione nel Ciad che sta affrontando una grave 
emergenza umanitaria e una profonda instabilità politica  

 Per la pace nelle regioni del Kivu e dell'Ituri, nella Repubblica Democratica 
del Congo  

 Per la fine delle tensioni, ai massimi storici, nella penisola coreana  

 Per la pace in Etiopia 

 Per la fine del collasso istituzionale e la violenza diffusa ad Haiti  

 Per la fine delle violenze e della guerra di Israele e Stati Uniti in Iran  

 Per la pace e la fine di ogni violenza in Iraq  

 Per il consolidamento della recente trattativa di pace tra Armeni e Azeri  

 Per la fine delle tensioni su questioni istituzionali e di controllo territoriale tra 
serbi e albanesi in Kossovo  

 Per la fine dei bombardamenti israeliani nel sud del Libano e possa 
consolidarsi stabilità e convivenza pacifica  

https://www.youtube.com/watch?v=_wMl5Cxg1Ms


 Per la pace in Libia, politicamente divisa in due blocchi di potere instabili e 
fortemente militarizzati  

 Per la fine della crisi istituzionale e dell’insicurezza in Mali  

 Per il Messico e la fine della violenza causata dal narcotraffico  

 Per la fine della guerra civile Myanmar  

 Per la fine degli attacchi e delle violenze nel Nord del Mozambico  

 Per la fine delle tensioni in Niger  

 Per la pace e la fine del terrorismo in Nigeria  

 Per la fine del terrorismo e degli attacchi contro i cristiani in Pakistan  

 Per la pace nella Repubblica Centrafricana  

 Per la pace e la fine di ogni violenza in Siria  

 Per la pace in Somalia  

 Per la fine di ogni violenza negli Stati Uniti, Federazione russa, Cina  

 Per la fine di ogni violenza, repressione, guerra commerciale a Cuba  

 Per la fine delle violenze e della guerra civile in Sudan  

 Per gli accordi di pace in Sud Sudan  

 Per la fine della guerra in Ucraina, perché tacciano le armi e si trovi la via del 
dialogo  

 Per la pace nello Yemen e la crisi nel Mar Rosso  

 Per la pace e la fine immediata delle violenze in Terra Santa, del genocidio a 
Gaza, per la protezione dei civili, perché si raggiunga una tregua e si torni a 
dialogare  

 Per la liberazione di tutte le persone rapite in ogni parte del mondo  

 Per i governanti perché guidino il mondo su vie di pace, di dialogo, di 
cooperazione  

 Benedici, proteggi e rafforza o Signore il servizio di quanti operano per la pace 
in ogni parte del mondo e ti preghiamo per tutti gli operatori di pace  

 Ti preghiamo Signore, per la pace nei nostri cuori e nel mondo. Proteggi, 
accogli, accompagna e benedici i più poveri, i profughi, i rifugiati, le vittime di 
ogni guerra. Tienici uniti a te alla luce della tua Resurrezione. Amen  
Insieme 
Dio Padre onnipotente, benedetto in eterno  
per i prodigi che operi in questo mondo per mezzo di Gesù Cristo,  
Signore nostro, noi riconosciamo la tua opera che piega la durezza dei cuori  
e, in un mondo lacerato da lotte e discordie, li rende disponibili alla 
riconciliazione.  
Tu che con la forza del tuo Spirito agisci nell’intimo dei cuori, perché i nemici 
si aprano al dialogo, gli avversari si stringano la mano e i popoli si incontrino 
nella concordia, concedi che per tuo dono, o Padre, la ricerca sincera della 



pace estingua le contese, l’amore vinca l’odio e la vendetta sia disarmata dal 
perdono.  

           Amen. 
 

PADRE NOSTRO 
AVE MARIA 

 
PREGHIERE DI REPOSIZIONE 

 

CANTO FINALE: Vi dono la mia pace 

https://www.youtube.com/watch?v=frN-Mdq0wIo  
 

Fratelli vi dono la mia pace, 
la pace, dono di Gesù,  
che il cuore non può contenere 
e a tutto il mondo la porterò. 
 
Fratelli vi dono la mia pace, 
la pace, dono di Gesù,  
che il mondo non potrà trovare 
se non bussa al cuore di Dio. 

https://www.youtube.com/watch?v=frN-Mdq0wIo

